OGGETTO: D.G.R. 44-3565 del 2.08.2006 e n. 13-5820 del 7.5.2007. Accreditamento dei Comuni promotori di Programmi di Qualificazione Urbana (P.Q.U.) - Individuazione dei beneficiari di cui alla D.D. n. 382/2006.

I L  D I R I G E N T E

PREMESSO CHE:

Con la Deliberazione n. 17-3285 del 3 luglio 2006, la Giunta regionale ha approvato le Misure e le  linee di intervento per la valorizzazione del commercio urbano (Misura 1) e per il sostegno delle aree a rischio di desertificazione commerciale e/o commercialmente deboli (Misura 2), in attuazione della L.R. n. 28/99 e della Deliberazione C.I.P.E. n. 100/98.

In particolare la Misura 1. – “Valorizzazione del commercio urbano” - si articola in cinque linee di intervento:

a. Accreditamento dei promotori di Programmi di qualificazione urbana (di seguito denominati P.Q.U.) destinatari della Misura

b. Formazione ed informazione degli attori coinvolti

c. Sostegno degli organismi associati di impresa costituiti nell’ambito di P.Q.U. finanziati dalla Regione Piemonte negli anni 2000-2005

d. Sostegno del programma d’intervento del P.Q.U.

e. Sostegno degli interventi promossi dalle imprese e dagli organismi associati di impresa esercenti nell’ambito di P.Q.U.

e la Misura 2. – “Sostegno delle aree a rischio di desertificazione commerciale e/o commercialmente deboli” - si articola in due linee di intervento:

a. Sostegno delle aree a rischio di desertificazione commerciale

b. Sostegno delle aree commercialmente deboli

La D.G.R. n. 17-3285 destina alle Misure 1. e 2. del programma, a valere per gli anni 2006-2008,  la somma di Euro 28.500.000,00, quale quota di risorse di derivazione regionale e la somma di Euro 3.474.819,86, quale quota di risorse di derivazione statale ed in particolare, assegna alla Direzione Commercio e Artigianato la somma di Euro 1.000.000,00 per la “linea di intervento a.” della Misura 1 (capitolo 235803 ex 22569/2006 – UPB 17022 - accantonamento n. 101209).

La “linea di intervento a.” costituisce il primo intervento in cui si articola il P.Q.U., è finalizzata all’accreditamento dei soggetti promotori di P.Q.U. ed è propedeutica alla partecipazione alle linee di intervento b. – d. – e. della Misura 1., riguardanti, rispettivamente, la formazione ed informazione – il sostegno del programma d’intervento del P.Q.U. – il sostegno degli interventi promossi dalle imprese e dagli organismi associati di impresa esercenti nell’ambito di un P.Q.U..

Con la D.G.R. n. 44-3565 del 2/8/06 è stato approvato il bando relativo alla richiamata “linea di intervento a.” della Misura 1, con il quale sono stati definiti i criteri e le modalità per l’accreditamento dei promotori di P.Q.U..

Con D.G.R. n. 13-5820 del 7/5/07 sono state approvate le modifiche al Manuale sinottico di autoverifica per l'accreditamento di P.Q.U., per i candidati che presentano il "dossier di candidatura" nelle scadenze di dicembre 2007 e dicembre e giugno dell'anno 2008.
Con determinazione dirigenziale n. 382 del 22/09/2006 sono state impegnate le risorse finanziarie sul capitolo 235803 ex 22569/2006 della UPB 17022 (accantonamento n. 101209 assunto con la richiamata D.G.R. n. 17-3285/2006), nella entità di Euro 1.000.000,00 a favore dei creditori determinabili sulla base dei criteri stabiliti con le D.D.G.R. nn. 17-3285/2006, 44-3565/2006 e 13-5820 del 7/5/07. Trattasi in particolare dei Comuni polo, dei Comuni sub-polo e dei Comuni intermedi (così come individuati dalla D.C.R. 29/10/99, n. 563-13414 e s.i.), promotori di P.Q.U. nelle  zone di insediamento commerciale individuate dalla D.C.R. 29/10/99, n. 563-13414 e s.i. (Addensamenti A.1, Addensamenti A.2 e Addensamenti A.3).

Entro il termine del 31/06/2008, previsto dal bando approvato con la D.G.R. n. 44-3565/2006 e s.m.i., sono pervenuti dieci “dossier di candidatura” .

Dall’esame dei “dossier di candidatura” e in rapporto agli elementi, ai requisiti ed alle condizioni di carattere procedurale e sostanziale che risultano dalle citate D.D.G.R. è risultata la seguente graduatoria:

	
	COMUNE 
	Tipologia Comune
	Addensamento
	PUNTEGGIO

	1
	CIRIE’ (TO)
	Polo
	A1
	61,65


	2
	MONDOVI’ (CN)
	Polo
	A1.1 e A1.2
	       59,65

	Vincoli: nel programma degli interventi pubblici sarà data priorità e prevalenza all’ammissione degli interventi sull’area di Piazza, che non ha beneficiato di precedenti finanziamenti regionali. Gli altri interventi pubblici su Breo saranno ammessi in ragione della funzione di completamento di precedenti interventi e dando precedenza  e priorità al progetto relativo alla risistemazione di via Funicolare che rappresenta il collegamento con Piazza.


	3
	AVIGLIANA (TO)
	Sub polo
	A3
	58,78


	4
	MONTA’ (CN)
	Intermedio
	A1
	57,30

	Vincoli: nel programma degli interventi pubblici di Montà, costituito da una serie di azioni strutturali, sarà data priorità e prevalenza all’ammissione degli interventi sull’area dell’addensamento A1 riperimetrato che non ha beneficiato di precedenti finanziamenti regionali. Per gli altri interventi sarà possibile l’ammissione solo se a completamento di precedenti interventi che portino a realizzazione gli obiettivi del Programma di Valorizzazione del commercio di Montà.


	5
	SETTIMO TORINESE (TO)
	Polo
	A1 e A3
	52,30

	Vincoli: l’intervento pubblico previsto non è ritenuto pertinente ai fini della valorizzazione del commercio urbano sia per le finalità dell’intervento sia perché è collocato fuori dalla delimitazione dell’addensamento A3. Pertanto la presentazione di tale progetto a finanziamento regionale non è ritenuta ammissibile. Sarà possibile accedere a tutte le altre linee di intervento previste dal programma.  


	6
	VERZUOLO (CN)
	Intermedio
	A1
	        49,75

	Vincoli: l’intervento pubblico su Piazza Martiri sarà ammissibile solo in presenza di regolare reistituzione del mercato che si svolge settimanalmente e di relativo Regolamento di mercato.


	7
	CANDELO (BI)
	Intermedio
	A1
	46,00

	Vincoli: il programma degli interventi pubblici e privati di Candelo appare complesso. Per gli interventi pubblici si procederà all’ammissione solo in caso di una più esatta puntualizzione delle svariate azioni, per le quali sarà data priorità e prevalenza ai soli interventi attinenti la valorizzazione del commercio di Candelo. Non sono ammissibili interventi fuori addensamento o che non rientrino nelle tipologie previste dai bandi regionali.


	8
	ALBA (CN)
	Polo
	A3
	40,55

	9
	GATTINARA (VC)
	Sub polo
	A1
	39,03

	10
	BORGO SAN DALMAZZO (CN)
	Sub polo
	A1
	38,03


TUTTO CIO’ PREMESSO:


Considerato che il punteggio minimo necessario per l’accreditamento è stabilito dalla D.G.R. n. 44-3565/2006 e s.m.i. in punti 45, si ritiene  opportuno procedere all’accreditamento dei Comuni di Ciriè (TO), Mondovì (CN), Avigliana (TO), Montà (CN), Settimo Torinese (TO), Verzuolo (CN) e Candelo (BI). 


Così come stabilito dalla D.G.R. n. 44-3565/2006 e s.m.i., la liquidazione del “premio” a favore dei Comuni accreditati su elencati è pari al 60% del costo della stesura del “dossier di candidatura” (costo ammissibile massimo Euro 8.000,00) e sarà liquidato su presentazione di specifica documentazione di spesa e dei dati bancari.

Vista la L.R. 23/2008;         

visto il D.Lgs. 165/2001;

vista la L.R. 7/2001;

viste le LL.RR. n. 12 e 13 del 23 maggio 2008;

 in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con le D.D.G.R.  n. 17-3285 del 3 luglio 2006, n. 44-3565 del 2/8/06 e n. 13-5820 del 7/5/07;

DETERMINA

per le considerazioni espresse in premessa, che qui integralmente e sostanzialmente si richiamano

· di approvare la graduatoria di cui in premessa e di accreditare con il presente atto i Comuni di Ciriè (TO), Mondovì (CN), Avigliana (TO), Montà (CN), Settimo Torinese (TO), Verzuolo (CN) e Candelo (BI);

· di non procedere all’accreditamento dei Comuni di Alba (CN), Gattinara (VC) e Borgo San Dalmazzo (CN), che non hanno raggiunto il punteggio minimo necessario stabilito in 45 punti; 

· di autorizzare la liquidazione del “premio” a favore dei Comuni accreditati su elencati, pari al 60% del costo della stesura del “dossier di candidatura” e nella misura massima di Euro 4.800,00. Il “premio” sarà liquidato su presentazione di specifica documentazione di spesa e dei dati bancari.

Le risorse necessarie sono state assegnate e accantonate con D.G.R. n. 17-3285/2006 (accantonamento n. 101209) ed impegnate con determinazione dirigenziale n. 382 del 22/09/2006 sul capitolo 235803 ex 22569/2006 della UPB 17022 (impegno n. 4303).

L’accreditamento di cui al presente atto è propedeutico all’accesso alle fasi successive del P.Q.U. riguardanti, rispettivamente, la formazione ed informazione, il sostegno del programma d’intervento del P.Q.U., il sostegno degli interventi promossi dalle imprese e dagli organismi associati di impresa esercenti nell’ambito dei P.Q.U..

Ai sensi dell’art. 3 u.c. della L. 241/90, avverso la presente determinazione può essere presentato ricorso al Capo dello Stato entro centoventi giorni ovvero al Tribunale Amministrativo Regionale entro sessanta giorni dal ricevimento della stessa.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R del 21/7/2002.

Torino, 

                                                                      Il Dirigente del Settore

                                                                      Carlo Salvadore

NP/LN

